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Alla Signora 
Presidente del Consiglio regionale  
 
S e d e  

 
MOZIONE N. 71/XIV 

Misure per contrastare la disoccupazione giovanile  
attraverso la divisione dei posti di lavoro 

 
 Nel mese di dicembre 2012 la Regione Lombardia, l'associazione di categoria 
"Assolombarda", l’INPS Lombardia e la CGIL, CISL e UIL hanno raggiunto un accordo che 
consente a tutti i dipendenti a non più di 3 anni dal pensionamento di lavorare a tempo parziale e 
destinare l’altra metà del posto di lavoro ad un giovane lavoratore. Per tali dipendenti che optano 
per il tempo parziale, la Regione integra i contributi previdenziali al 100 per cento. 
 
 Questa iniziativa verrà realizzata in via sperimentale nel periodo 2013 - 2015 e sarà 
sostenuta dai sindacati CGIL, CISL e UIL. Da una parte rappresenta un aiuto ai giovani lavoratori 
disoccupati e dall’altra uno sgravio per i lavoratori ormai logorati da decenni di lungo lavoro. In tal 
modo ne trarrebbero vantaggio tutte e due le parti. 
 
 L'innalzamento dell’età pensionabile previsto per legge ha infatti alcuni risvolti negativi sul 
mercato del lavoro: da un lato porta all'invecchiamento della forza lavoro, dall’altro produce 
l’aumento della disoccupazione giovanile. Con il suddetto modello si cerca di ovviare a questi 
inconvenienti. 
 
 In questo modo aumenta anche la flessibilità nelle aziende, poiché dà ai giovani lavoratori 
l'opportunità di imparare un lavoro, mentre i lavoratori più anziani possono prepararsi 
gradualmente ad uscire dal mondo del lavoro. 
 
 All’INPS spettano le funzioni di ordine assicurativo e salariale, mentre i costi aggiuntivi sono 
suddivisi tra il datore di lavoro e la Regione. 
 
 Ciò premesso, il Consiglio regionale  
 

impegna la Giunta regionale 
 
a valutare il predetto modello e verificare se si possa adottare lo stesso metodo anche nella 
Regione Trentino-Alto Adige per contrastare la disoccupazione giovanile. 
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